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"Eat gli Mati dal Vgioe, Poetile; Ala - > 
tra a Litiate da - 4 Ml: 268 Lo, PAggiiettà asti — DL i 

ui Sposi "Umile (are sparate canta slm t 

inizi pn ne 
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"USURA L LEGALE 
‘We, nostro. ‘paese i capitali, non. ab 
bongana, pupi troppo, ma neanche sì può. 
dibe maschio del tutto, 6d essando 
anche: da qualche tempo ‘miglior ate al’ 
quinto la condizioni dell'aconomia pub- | 
lito giieta ie sione quale colisa» 
KHon2a, immodiate. che la rimunavizione 
gi eguitale, —— tento nella transazioni il 

cigili, quagto ip.:quelle oginmerolali —- * 
Dggia ii tasso roaio d'intorassa rimanga | 
sensibilmente, al, disotto. scel: Mraîte. ag: 
segnato, dalla. leggo.; i... 

fre, agnupa..hen sp,, in materia. gie! 
‘nie di ji, «poduto. pal, condite ato dei- dae 
nl Viene” stabilito.dal ‘saggio u.dai 

eticansolidato predominante in! 
que dato. »pegso,.. Orkene, nel periodo 1 
OL; ‘rendita, nostra 5 per cento sm fo 

Ossiadai nok +, ona; quotata Appona | 
80, e quindi, il .pagitalo.vaniva. a rendere | 
spo di Ba pam: GADEn,. L'interesse Asgale i 

dei. isso: a «Siauitava:: Ap Meberia | 
vi Dias ra: una. ai vandimanto mie- | 
o meal è denaro 
° igarie Sagraai Di, 
o fi ipvene. Sho, la. ngatra, ‘sendita, ra 

an PA sidtto; 6 gradasamente (salita | 
ia puri pa, tanda :a. mautenertini,-oggi | 

aieoden AeMer gn.. titole. bancario nerda pe: 
fs phrasatialo., oggi. ig. cui. si’ 

da apordè Appena, Ah A ei santo, adi 
gno, d'imterassa al, numerosi! 

si tO a Et n arinio ed. ip: 
‘nono potrai, ‘di gii o Statò sgoll'ima» | 
pra ‘haterie citt vile d saggio. Antigo ! 
d lot gu sorto. non la cha, import: 
3, ls Hi 
alie h pica a- quantità di moneta dispo. | I 

in ustria, ; ‘pol G fimeroio,. ar 
Un Mia è pes da) I ‘uff- | 

(a È donto presso le' Banché di 
Ù aggio. "she. da” noi è da, più! 

spia i BI. 5 per "cento; però a6-! 
canto a questo inastimo si avolgorio nda : 
indgità di g ergzioni di scgnto tutte A; 

ul don ug, minimo. ‘dl: Sono | 
N A tra Ar. canto, ipanna ne Î 

ig H6}.4 por contà, | piip 

Lita ani cha, date, sR.00 izigni ! 
di CR: At inare a te toner 

tmpiogato neile i ii_ 

ggininerelala i terimoinpi 0° 

vigore | | 

1eg A che, stabilisce .qualà $3ggi0.d ali | 
È sine LR dl in niateria COMMargia A | 
6 per GRATO o inentra. io poglià vbdiamo 

che Ò ‘dl'dante blorigra & volar obbli. j 
gare lo Stato a Tavo, © come nel cemipo: 
FEAR valo. sh 

th chis, in. ui ao r È to. 
ni xo po Ieggo, basandosi. Lriusi pa 
Quiero x GF i ridezione dei due; dic l 
tene ag ai ti, pe: iaitazione; di altre, na 
pon, proponga di TIRATO. FapRGite 

uasti due i Al 4 ap al p, per i 
CO 4 mont tra in Sei ua Vella 
9 SHIIzATA,: Retta Sordooza ci è t'atta sen- | 
ni pipiito over satabitiro, par; 

Idegio il 4 peb "opto quale’ iftetesse : 
Massimo, er.ì mutai poteeari, 

patù "Aeg enorme. in conti ‘apt 
del peS 
DÒ folio. lia. # Goveinò ‘non “gi. 

gia A nOR. ‘Bi OR volta a rimediaro 
Ad, Ro, stato. tale di cose. Ghe ‘alia. fa 
fine. Ro: rpprebbe tatto” a ayo. disdoro 

mi AppEnDIbE; DEL PRIUS 
PE: ts 

LA FRONT I Runa 
<shieditio spia . 

gite ca rime. dorora del. apliziono è 
hi sGipentigaro 1 nulla; — m, ROTMprÒ. 

ni si *Arigeni idv tà giosiuo, Ta face 
salire: ‘3h: VOUuta,, poi. le disp: — A 
‘Rimentitavia” chi dirvi Sha: s 3} anutigiona 
i} duca. Laropatti. 

—. i'adiicà Cardnetti mormorò Tag 
frana, che non capiva, 
2 pe KH _duga. Garonetti spro io — ri-| 
spo da Lai ante, | car ‘g'allantapò. rapida. 
ente, lapsianda & glovanp. sepefata: 

IO? VEIL cant ai, 

i rapporto: dis Zatati,: Lui 
“L'adbfjani ‘abiti pria nariati 

Zita: èsirava ho s0tt030 gabinoito 
di Sir Fabio. 
= Ebbene! gii Shisse Auasti con nn 

iromito hélla"vots: 
ie NOR SE pala” di fatto” = Fisposo 

I'itatfino;| ail’ agli “Factontoi"idito cià 
chie dana CI arventito 6 ctie i Jettori 

& 
8 Quel oO: logie” raddoppio l'inquieti 
gine da] hanchlaca:! 
Sa"Ah! 80 1 ‘siguora avéssp tondi 
cel COngIiTi — — “saSpilro” darai.” Ò 

is Life 

sh torni ea La Domesiehe 

rilita Vendita, chè néo gl poterono e 

dali Sta 

Tibaifio* 

1 pensato ad". 

dotto da 'nolarsi, 
queltà “olio “ata: alia (porta, era stato 

ea : 

_Tefefono; _ 
| facondo usso oggi, riputinta, la figura: 

gdiosa fell’ pauruto È 
E quanto mai l'on. Salandra si pi- 

solverà a lat sue le proposte del suo, 
prédetussoro? dl Foruli, 

LA MINACCIA. D' AUMENTO 
SUL DAZIO. CONSUMO DEL TINO... 

‘8 la riforma dal(a.r minute: vendita - 
L'aumento del dazio' donsumo Lasi - 

tino è sbprattilto 14 Titortà de n 

'istihare né] 1898! sine fuovamalta allo | 
‘stato di roggttà in asdmo Presso gli: 
Viffici ‘della "Catnera, dama, Provpedi., 
Menti ‘per dd frraiis cUmaingli 

“8 th i 
par: autjentatli cò i i ‘dl'ròndità, nea 

sa nik: dai & pe 
ang i î saittevti fi pol 

a'bevAnde du sb'otio Pg vaaniano 
HH odela ‘pal Paco dt s 

“Age dir 8 
gl ct a dott 
‘oral vedgti at i 
dell'idea ae dei di 
sinti Agr daltta chie ai 

IT Ratrrto vin 
perché il protettore ì 

di i Mn Agnipfica : 

io dor | 

ISO 

Bunentare: la tasad -Sulivino, si viene a 

siro ag: hap;-dt, grave. nocumento al’ 
commercio a specia mante al commercio: 
sminutoyiphe;@ lil più simunaratora' peri 
A nostri iprodattari, Doe co ini 
Gg uova: progetto di! da zo al viode 
Ad slevaro a litwi. 100 dl limita della: 
minuta vendita che oggi è di-28 ditel. i 
Mai plaudiretitto. magari cabohe ‘dla! 
misure fiscale olig tondesse, aumentando ! 
io regdite del: Comuni; 'u rendere Vim- : 
posta a. più larga base: sca:gcemare la. 
difleranza ‘che gorgo fra: conivibato 
degli abitanti doiiComuni chiuse quello 
del-CGomuni. apgrtt;:: sa- absa:ton por: 
tasso DI. KERTOC" Arlamonto: t8b::G000r..| 
“merglo atal-vino e nonrvenisse ad bifen<: 
deva. amportantiesizi intereasi, di. ‘pro | 
duttori:; ePtiigat 

partite :di Wino: superiori a; (100: litri; 

i 

‘ALA ‘Voli 
“Fatti” pino; come siù “difigit Gon- 

vino in. lusti a mano, e poco . 
comati' ii topet du. deposito di Baschi, . 
det richiede li ‘provviata di 100° litri * 
l'vind” per Volta; vgni, Famiglia doerà | 

E 'locale par la. CONSENTE 
qubsti pelativamente; ingente. 

d'quantta divino, Ma. noi, tatte.le, fa- : 
195 

agiva d 

alo ne ‘di 

miglia, (che bggi si prervedone. a 
Lit" alla volta, potranfo in. seguito 

ottolitro per volta, 

oil, favi ragione! “Md '“qual' cine 

dura'tatto. i Fai 
soltatità davatale "di Glichy; essa Mon 

* più a’ “Palvigi, ‘gi ‘questa. S00nparsa non 
mi” prosagisde' nella di' bono, Ho: fatto 
parlare iti’ palalenisro, non basendomi | 
riusdito! di fav paviare il portingio dé 

RI. palazza:del viale di' Madrid, ed ho sa-: 
Butò cho 'ig princlpessa . ara partita pre- 
èipltosaimanto ‘idr sera ‘verso lo diaci, 
madutià ‘ché noi’ Vattendevamno innanzi 
lia: ensta'dalla via di Cliohy, Quol viag 
gio: ‘ala: aBfofutamente imprevisto; non 
Ben'ar ‘parlato neangho nolla. gior ‘nata. 
La: principessa dra tiedtrata precipitò» 
saenta. Maerichutta: la ‘cameriora,. ‘a- 

dieci ‘ua ‘uomo; che non opa mai stato 
4ed ter: nel" palazzo s'èra \presaliato, 
Età un duca! si‘è ‘detto, Al palafroniata 
‘oi ne! aveva: "notuito sapere il nome. 

‘a principossarerà partita, con lui, e, 
il maggior domo, 

Sorigédato. ‘Un Altro è uomo, condotto dal 
dica; aveva! Iidossata! la' livrea, Ora, 
Ahelitognibi, 86 ‘non arro, è na agento 
di polizia, | 
I Un'igente di polizia 1 mormorò t’Bancehiero! —.' Perelli? 

n 4% Perche? plavolia  Parchè, ‘por mò, 

Dì: 

Pia 
‘netati Qui ipitisuti” Cprinità | 8. "Basil 

kitta- sendprb' di sbve tàsaazioni ; | 

fili È ‘per fari 
iobd ‘Poltdiò sguardo | 

do don! us: 
m-- 

Ual dadi SI i 

“gio 
etlo manipolazioni. 

Piro spero igle hl bios dei: Ivitto,5 Figari! 
Stil pi guesio Talamb: aida per. 

i presa. di. Spionskop, la.teuppe. inglesi sila; on comando. Boero. 

fatto” #! ‘Bitto: & inutile tovbarci sapra,. 
Da GM è ‘olieil'signore boa, sf &n-- 

Fina non è scomparsa : 

deva: fatto: ini atta la valigia, Alla: 

costretto “ tinenciare alia compera al 
| l'ingrosso è adattandosi’ alle compara 

al'minato don protzi doppi dél proce. 
denti, ditipuire forzstaluente il con- 
sumo, Le fitanze ‘del'Comuni gedraano 
pei nuovo regime, ma diminuirà il-0on- 
sumo del vino, dtmontarà la proiluzione 
del vino sofsticatò 5: ‘allungato n vér- 

4 ranno Fortemente À soffrirao Co interessi 
ei produttont, 
It:27 dicettbre ui. s. Vers: Ottari toneva 

au quest'argomenty, a Forino; nella 
séda del -Comizio ‘agranto, una adife: 
panzi; dopo la-quitio M'fforato ldrdina 
del giorno (iti sotto rino talò, bhe mu. 
JHto della 

fu: mandato Al inargioari dell agi cgltara 
dalle: Hhunza]e 

‘ordine del. giorno, Lo speriamo 
giunga  nssieme: '&: ‘sini ‘altri, votati 
dagli inloréssati: alta” ‘ora, QAl au 

Li ‘<del “Lotario 
agrasiv di Totizote delfDircala' enoftio 
subulpino, proso if ‘Gua 
ignatda IL vino pr 

pp ‘sit’ che 

sulla. Arinnzé esevnali | 
porzioni ità \n den ili 

1 Ii iii 
dpftera Y ae iP pese oti”n st AE 
verno abblé-:1 ‘FinibaiAGbo nl APÎ, 19 
sulla savino menditaoii quale mentre 
non. sarebbo  vantaggioz. alle. Aganze 

E 

n 
sr + Wi 4 s° pa 

Rod 

T dei Comuni, apart riuttierebbo. i: rap- 
prendere: una misara: che noli ‘può. rio. | porti.; fra consumatori, 

graviseimo: pregiudizio. 
Felino. con 

altti», 
agli unl a degli 

- Le Vecchia. 

da Tom “ANGLO» TR 
-L'abbandoso di iti $pioeskop: dI. 

Le maggiori CIRIE Sea gui Tigiasi 
Londra 28 — li niggasso avato:dalle | 

truppa: inglesi ‘acsSpigtilipy prsdiebb | 
soddisfazione. Grande Îplia di.geote ai: 
auogade: inintarottamente, dinanzi, at. Mi- i 
Ristoro. della; guerra, ji: de, fpppado.. UT dispaciio ‘del. Pimes da: 
Spearmansoatap,.: 3: i boasi Lanmenta- | 

4 rouo i cannoni nelle lovo posizioni pin ' 
: Lipraduttori. difatti non potraziào più 

‘vendave cop.-asenzione di iazio se n00: 
sero fe trincee Drankensberg venso West. 
par molte, miglia..L boeri sono iporciò Il 

| provargli. &- ricevere. :glii navatti; degli | 
pia: famiglie-che.ogglesi. provvedono ‘di : 

ino ar2b- Mini calig volta, vino. ché i ' 
O, Mago, il epla angha : 
an e dedico di. 

‘dazio she provvedorai., di n atiolitto 1. 

inglesi. 
Î gior nali: gonstijario, Tex diffiootta di 

apprezzare, .l'importnaza.. dell’ gcoupa 
sione..di Spionskop. | 

- Londra! 28 —.Pareva: che. dopo. la: 

dovessero. spingere. innanzi: gon nuovo: 
vigore: Infatti ua:dispaccio del-Moranig | 
Fest da. -Spesvmatefavin' del 29 di-| 
cova: Un carnonoggiamento si è.inieso : 
ieri in direzione.di Ladysmith: Il'gena- 
rale White, attacca i boeritpor: operare 
ig :divisione.-delle forze boane. ito: 

Mon si sa ancora ras. ala iavvoneto, | 
dopo i -28;: qualche nuovo: combuniti 

| rente; combinato questa volta col-ge- |: 

+ Sottostaro, ‘all ‘obbligo’ di provvédera un. 
Paroochio SATADIO: 

n: _——__—____m—m 
‘ Quandb la" ‘tatavamòb nella. nostra. 

a uni; inveoh: ‘di lisitar “di fi... 

nerala White, Mad certo-che.la trappe : 
di War eso-nof #0n0. riuscito! orti». 

la: Manovra di Zagiane | è, topdI abile 
per nia donne, PI 
— Quale IBAN vpi. 
— falla | sparizione, vpi è stata L 

condotta da una nano maestra; e- la: 
donna deva esser divattà: da coni act. - 
astuttssimo,- al quale. ola obbedisce. a: 
Inanadito; : 
cun Cha cosaita lo fa. ‘orederet 
(+ Tuttoimo:tispose! Zafard: Una 
moltitudine. di indizi: che Butò plu-cha 
nou .veggo, wu fauno: ricostituire per 
intinzione. tutta la serata di Zapfhana, 
Etla ha ur amante che amaied un al- 
tro che: la. mantiene riccamehto 1 ink 
tuvale: ol assg: li: abbia lasciali sanza 
provenirli, renza din lordi ove:andara. 
— Uome, sal. che non li ha provenuti? 
— Il'Palafrentare “ma l'ha affermato. 

Del resto; i corte ‘di Croix! Dieu' ha 
invito urna persotà ferserà dalia: prin 
cipessa,» a gli. B'iatato. ‘risposto che n6G . 
si sapeva’ davoena' if signora. ‘ : 
Vira: 88 scltivarà” doro: n 'Uisso | Ù 

|. Panchiare. 
E 4 era stat imiliedistamente ricoi Fato, 4. ii Non Sopiverk->— dissà Zafait ‘ton 

sicuvezza — bi: partita: séuza voler la: 
‘80lavé tracce; a questa ‘partelita ul'in- 
quieta. Hssa: $ troppo abile per iof El- 
l'era intapace: di''concepirla ‘evdi divi: 
perla, so non fosse stata divetta da''una 
mente. sottile a, ds png Mano. AGGOEIA, 
Se fasso sola, non, temere nulla,.ma 
ha qualcuno | cha. à. pavicolosissima,. di 
quale fa guida, tanto più paricolasa..ia 

enne 

quanto che non lo sonosciamo, Dove 

Taletono.. 

ficarsi nella posizione, von tanti siori- 
Hell, conquistata, Un telegrama del go» 
neralo, Buller dei 25 carrente, a mez 
sodi, ahnuncia che nolla notte } ‘gene- 
vale Warren. avova sgombrato Spione- 
Kop,.imolto pr obibilicente perchè la po- 
sizione non solo era più vautaggiosa, 
ma creava allo ‘truppe inglesi nior! 
perigoli. 

Corre voce “persistente della’ forma» 
zione di ‘un Ministero della difcan na- 
zionale von Rogebéry, Chafafertain e 
Devonshtré: L circoli bend-informati 
doo vi sella sato, è pian 

el-mministhi die Tigo 
s| a URME dea Pra esteri FIRSER 

— Goma avvenne 10. sgombro. 
di Spienskop. . 

Hondra. LE Gli; ‘perittori di tatti 
% giornali fondinesi avevano, rafiveddato 
gil. antustasmi, prima ancora. ghe giun:: 
gease le, notizia dell'abhaudono, di. Spon: 
Sho pr giopo nn gionno. dalla conquista 
deli importante posizione. ; 

"Éecg.. gomme si spiaga. lo sgombro. di 
Spionskep: Nella. notte del .24 al 2D; 
i tiratori, boori. si. avvicinavano. alia 
colling.- falminando gli, ingiosi..ohe. fu- 
rono obbligati a. ritirarsi, Si.à ripetuto 
così l'episodio di Mai ubabiiti snella. pre» 
celenta, guerra, Gai boari, e. 
Si nota: che. l'inviato, ioanet ‘alieno 

Layda, nell'intervista, che obbe iersera 
con un polaltore del giornala, l'Eche 
dle Paris. aveva: proyisto il. fatto... 
‘Ecca il tosto del dispacolo pervenuto 

al ministero, della guerra dal generale 
‘Baller in eata, del 25.genzaio, meszolì: 

«Sono dispiacente di. dover sanugr 
Giave di Avere appreso. stamena: che la 
guaraigione lasciata da Warran dovette 
abbandonare. Spionsiton.nella natia»... 

Partenza di volentari/frantosi:; i 
peri Transvaai, . 

Ma; siglia . pe —i i commissario. "di 
‘polizia Patatosi £ bordo. sl; ; PIF scafo 
Jangise, cha è partito. per AL Su d- oz 
nottlica che a Lorenzo, paia 81.1 
pedisco gi. voluntari. i ‘gukiare ‘né 
Trapsvaal.. pal 

SL gncasi, ‘inpuolatosi nelle file dei Boeri, 
partirbao peli “Lorenzo” Marques... 

cb Îtagri. bombardano Kimbarlay;:» 
| LOnGHyne' — Ue tslegralmna da 
fonte bdeta, datato da'Prototia 24, dice 
ghe i bovri bowibardano ‘violentemente 

: Kimberley: Ut cannono fuso dalla guar 
| nigione fa-‘umontato. Il ‘dispaccio dica 

pure ‘dhe duocento ‘lancieri inglesi A 
Ladyamith, fucona aconlitti, seppe Rendite 

Ù NOTIZIE :ITACIANE . 

Le” dimissioni dell gr, Squitti 
‘’‘accettatà da Bagdelli, 

Udine Anno XVII - N 24 
INSERZIONI. 

dea 
ie TM bardi piatta, petto tu ‘Aria anita nia | 

Qernanlet Mesrologia,. Piakiazononi, Lt feingi: 
UL agio 

pera pull ae 
ur pr pren) da: L'onvrazion.: i 

Bi verilà s'aeoli ix cinttigiia ida, 
Coe preiate?] au Rini sila 7 Fd 

va numero: arretrate” dententini' si ‘orta 
i Wi \ spurl 4 14, LA 

“badia ‘foriticinglio liga 4 

' Tagliametità,"C4ni agg tano 

“Roma. DE. sì rumore: anpcitato . 
dalla nomina, dell'on. Sqgitti, a profos- 
sore» più Aisalinbite pdl'tarthiaro 
«L'on: Baccelli ha accettato’ le'dirais- 

sioni-fell’on. Siuitti, da ditolave della 
nuova aattadra & + Napoli, ci (A Ma dei sospetti. 

"al ta 7 net 

ritrovare Zagirana.È Bon. Parigi, è im ni 
Provinoiat ome cssparlo$. 
— (È. partita; sbla?. 

cl Con la: scarcimoniora, + et 
faro Costei..ce dé farà “prendere; i ie 
batari achere ‘la testa ai rispose:: 

grandi.» desi, .ifn-preda ‘ad una Îebbrila 

. to monevere, Soicumoo na gi 

i 7: TRITO TA! 

rn 

NOTIZIE E ESTERE 
co L'ag resina Ù 

‘d'una spedizione inglase. 
Lagos «(Nuova Gumea) POSENETA 

dispadoto da. Jebba dice-che 2000 tridi- 
geni attacdarono un «corpo di telagra: 

sti: ingiesi,.. ferendone :13 gi utorden 
done uno. Oianta indigoni detta: Ssorta 
furono uocigi. >. 

ti sitio «i 
“Retierdo Ai Ghini di 
Londra BE -:Si:dico che: l'imfieà 

rstore della Chinà si'è suigldato; the 
la-voce-non'è conferianta, «i: a. Tsi 1 

£L giornali anmupzianio che.en'distio-. 
camento...di marina. frahoegivà Biare 

ti : ni 31: ili. 4- Puchinoe: 

 Caleldosdapia: se 
Bevmarido storion., 1, i 
37 gontalo [I0E inte “Altgbiaei è fanali 

da Firense, Cale 

Un. ponslero di «ideram . Leto. ! ili a!P a Der 

L'ora del, perio ds Fatdoa, pera cdalla tt 
umana, cagate code gle abit et] 

au + Voguizioni ‘nti PMT ERE, 
vit: AE puis ho Paesi ad tdi 

cd viti eo nano difiGitimime da rilara. 
qsto cas si prapdo un 

pistto ita: ni fa e quij Agg tano siero 
D'Al ‘pat'dtagî” È te ati Haa sulla tata! delia vite 

nando la vita è rivontdata, ni pad'satnd 

SAU OM Lin! 

minitk. 
vola. gia. tutta: fasti; 

. . "1: i " » sit 1 co 

13.3 

te tit: dii «JR D Bri E 

Rplegizione' ddl febar pini” sacidonta 
— SONTRISTARE (ni si sh i Ha 

bla el ° 4 

. pr Hi; Di tarli 

i tr faire Bruschini ‘sarto è fait ui. piro. 
ssafo di cialithoshio cavalli è VI a veder 
vamilma ‘ulto ‘gen ctirloaità ‘8° Bara” ‘Soddi tb 

- Nadine, Aundogene, divay pato 
ine, . a, Doh. ha. veduto, a 

4 > ia die souderia non be: na” saio RE fl 
ca la.goi 
—, Domu won driugiotio Dove hAbigavo 

dunqua. 1onqua i oinauacenia cati. di questo, pitoagafo è 

PROVINCIA 
Mercati: ‘di ‘animali: ‘bovini 

che: avramio luogd ‘nellu’ Provipcid! di 
Udine ‘6 passi Mmttroî, netta prossirià 
settimana; 

Lunedi ‘29 geunaio — Tolinezzò, Vit 
torto, | 

sy ssd 

Martedi A0-idL a - Martignadob: 
‘ Meveoladi' 31 ide ‘mi > Mortelliana: è 

Herzo. " 
Giovedì } Ribbrato- = Gonare: Sudila, 

Her VIGNGRD, Dar lognua 
Venordl 2 FL ‘demoni E ai 

< Jabuto 3idi— Bluttpio, Gdinéni, Por- 
denone, Agiiteia; Matta: dé ‘Livenzà, 
Lelluno. po nh etto 

Vandalismo, c Ad Arba di Maztago, 
Farigo, Biagoni A ba di nokta. fa gliafe 
19 pianticelle, ‘dì golio del valere d dira 

La ! asti i «È 

vera che'lun' 'jragso. Gli si fatabiba: do 
1 ‘dfoscére Îa' visita del duta,'la'i0pà della 

agitazione che corcara invaso di calave, 
Egli si rendeva. benissimo, conto, 

delia situazione! Erg evidente che Za 
‘frana’non'avevà volle dimenticato ; elle 
if'suò desiderio di ‘vendicarsi s'era Tm-. 
possassato di Jei, vivo & Aldeate come: 

Nrà ‘agché' certo ch'ella. 
‘sentita’ sbbaatan4i forte per, 

lottare sola, che uveva sor cato un aiuto, : 
senza’ dubbio, i fn 'una dt” ‘quale ‘agenzie 4. 

ni primo di 
‘non u' ara 

clandestine che foedicolano ‘a Parigi, 

figlia, quella: w0, qui angiara.partcon- 
pali 
l'ATA ATCONA, a 

for, 
| Sancio idblio ul Zafahi, dii” gravità. 

T chi ‘era stata fortubàta/ ed aveva tro-- 
vato un uoro intelligontissinio. Ma‘che i 
voleva f'La’ sua' fovina; la eua ‘morta |" 
forse, Incilro, Puome cho ell amava. ePa cd 
appunto quello ch'agli destinata 8 ‘sua’ 

rasla,sua situazione. Ella. ii .igno-. 
ma.io seprabbe, arl si. 

odio ai sasperorebbe, di più. Bisognava: 
lottare d “abilità. a.di destrezza. Se il: 
conte di Croix -Dicu. amava Ancora Tag dà 
frafia,sarobba uetato.di vedarsi abban-. 
dauarp..qasl, e.di la al.sapporre cera | 
stato abbandonato per un altro, not 

° sua amanté con'lui bor asti dastind ridhe 
- 4 segnostiuta; Si piolitterehbò! del 'piimo 

i momblto di Hlepatto d' 
: 4 ‘conte ‘tion ‘petsprobbe nuca 

vi iL'haodo . condotta. -BORZA dubbi 
i por: assicurarsi digli ii aaa 

«Sip Fabio percorreva il SUO studio: LP 

Ì'galdaia.: SÒ 
VA 

dicarsi di cid'che' eredellabhb” i sn ‘radi 
if mento; Tutto "le die esitazioni, calteb 
ero, Ba egli ‘8fosdrebbs Sora BO “gd 
ogchi” cli Si. Era '‘d'uopo ché il’ matti 
‘monto si effotiuizio tabntig. Ta fan 
nutrirebba langi da Parigi i' suoi Tono. 
getu-di venderia Fuattaito ‘gli Y (igile- 
vobbe, Egli detostava Zagfrana! Fatto 
il matritsonio, agli. suprekbe:r porsi al 
coperto delle sue tramò, Suo gonero 
atfidrebbe ‘a chiedere 1 appoggio, “della 
polizia, se fosse nacassario. Egli non 
‘potere lasciar’ ‘fmmischiave la: ‘glastizia. 
nei ‘suoi affari? 
‘Rifottoea così quandé Fisolie” n- 
trà ‘ag atbiacià; il conte di Croit-Diey. 
° — Fatelo” attendere" cindue Tnimuti 
— dissa'sir Fabio — & solo a Taio i 

! L'oscigre s'inchidd e si titiro. * 
(= Ed org dorianido, Zefari = cu elio 

‘Bisogna farof *"" 
— Nulla, Ho "tà pià “Veiabita? 8 Idi 

cho: sar” ‘gilionatà. La sad'abiltà si 
tivolgarh contro di lei. Nondimeno! bon 
ti'dimehtiéherò, ‘puoi sgsore trànguiilo, 

Egli fece ua segno, Zafari si Niiù, 
Str. Fahiolispinae poi uneliottoné, la 
ponta gi apri, a: — Fatdcentrave ilconte 
di Craix-Dien! — ‘diss'egli ad alta ‘vote. 

{Cantina 
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Cividale, 20 gennaio. l.0 
Suonatori farmi e suonatori ambulanti. 

Abbiamo sentito pubblivamonte fava 
lu meraviglie porchò un recente ordine 
del locale afficio "di dolegazione stabi. 
lizos' vhs ‘tutti ! vostri. suonatori sinnò | 
Dai le del. Si paoli «di: ovi dark, 72 
Qua ai PUDOJICA. 
Si oi ambulanti” rd 
in deter »«Bppcbe 10,. fi; ro- 
cand' sà indi ‘o-bar-Î6 té: Nepi bialio 
che si danno nei vari Comuni del Man- 
damento, o qualche rara ‘volta anche 
Mori. Nigtite. da: merdvigliatagne: 

Trattagi di .iaterprotazione di lagge 
a dî uarsi che:sia .'ssdtta;,. mancando 
coromenti: n » proposito, Noi quindi 
noz: ce. ne vogliamo ‘osanpare; sebbene 
sambri.che )a legge dica chiaramente: 
non può esérettare il mivstiere ambu. 
fante ecc; e por ambulante non s'intende 
già la richiesti” ‘è ‘l'intervento. di una 
compigata: disuibnatohl pel sosteriore 
una festa .do ballo o:qualglio altro pub. 
blico: divertimento, la .qualo compagnia 
si porta in un. :determinato luogo per 
star frosca,.senza riuscire molesta o psri- 
colosa come: do: sono in gensrale: ie 
ambulanti, per le. quali 4 richiesto lo- 
gicamente. la . carta -personale-di rica- 
noscimen PLANTARE .gortiticato il'ingerizione 
per Das “del” Mibatiore o folla 
professione ambulante. 
«3'Ma, con già’ dicem, 8° questione 
«di interpretazione, .0 già si sn cho gli 
articoli della leggi sono faiti a maglia, 
Nè:0i Sembra giusto ‘perquesto*l1 ‘risen- 
timento di qualche caposuonatore* pit 
essere stato paragonato. alla .stragua 
dei venditori di scapalari;:nì-facschibi, 
ai: lustrascarpi;' at slarlatanl:;,; è qui ci 
fertniamd: "Lia legge. ‘divida ‘vba cate. 
goria Pall'altre. 000, «MR punto ed una 
cin OR, iii 

n'altra” grave ‘ difigoltà strebbe 
però sorgere. Per ottenere il certifi- 
cato di. cuì sopra bisogna, provarne di 
cssere meritoyolg., La questo caso si 
siascterubbepo. Drotabi Limente corte com- 
pagnie, perte. Agiopiazioni. 

- E sieglio quiudi secondo ia ‘lasciare 
che la baracca cammini come’ per lo 
pabbato, e" "eloè: Gb" Una larga inter 
3 etazione, del disposto delli. legge ‘30 
giugno 1859" n..@144, tanto più che de 
quarte sottigliszze»nob di endono, ‘tefto 

radmanto che, 

a‘hivàrezza; le'tratiquillità’ ad’ sh he 
Rpssore. «del.paata,. cuce A Bol 

.. Brepotto,: Zi gennaio, a ni 

ie Dolbando di ‘porte Interanzionale.- 
su u; di venne dato if collaudo 
del ponte: cli ferro ‘#ul-Jydri da: Poin- 

abologuà.:. Dalla. vébtraGlità qui. DIS: 
convennearo dea pressori Cicogna, Riz- 

SIEON T'Austria, era. ‘rappresentata dai 
membri. del:Gomitato por ila costruzione 
det ponte dai deputati Verzegnassi e_ 

4anetti, n) “capitano distrettuale . 
adisca cav. Fabris, dal podestà di - 

Dogna; ad.altvi: Gl'ingegnari eseguirono | 
\;oporazione, dal collaydo. Venne, quindi |” 
tenuto un banchetto a Dolegna, dove. 

o 
segnò. la. più ;schiotta. allegria. . 

Sa Daniale; 26 gennaio‘ 
: Grassazione. o. s0herzo ? 
A Sp Daniole,, olii un 

fatto Assai grave, sa. PuUB. hot). me ‘un. 
‘semplico scherzo, 

Ecco di che, si tratta: 
“Dotnénicg' ‘scor Sa nh” Besa ilo, i 
hi repavd ret paesi' vicini ‘per accaparar . 
perte. da'dondurie in Ge Miani, nelle | 
primavera. prossima. Arvifato’ 4 ‘notte È 
«inoltrata. mella.-vicinanza: di Rodeano, : 
due, Jadiyidui, che seguivano la stessa i]. 
via sopra, una. , Garratia. tirata da, up | 
‘savallo,. lo invitarono, a saliva. 

Egli; nocettò. l'invito &-sall. Allore. ii 
‘due’ ‘gl. diedero. a sferzare il cavallo i 
'allontaniaridusi. cosi, presfamente,; dali 
paesp. Giuati. fuori dell'abitato, intima, 
vono, RI ospite. di cansegaar. loro. il de-; 
‘paro, 

‘gli. furono tosto addosso, e, regalandalo . 
8 Mminmegie .6 di percosse, g | tolsero. 

sortafo lio... 
Temi due ‘fufdno : arrosti e Ù adotti 

alle. «capceri. giudiziario E. 

: Gemona; 25 gonnaio; ‘| 
i Bandà' della Sottatà ‘bporaia — da 
“i ‘dorigd; Da dI 

“Rsfthdo” siato.. “notaio” “dal ‘Consiglio | 
‘sdmiunale. anche in seconda ettura,. il 
aussidio.; alla Banda. di. quessa. Spsietà: 

può. Jive. con "iù gasionrata 
“per un imelaio” la: 
‘tizione, ‘vanto. v ‘deeoro. del Passa, . 

Il cONgORsO a maestro” ‘di detto corpa : 
Alarmoniep,, è a cui è AnMesso l'annuo - 
‘stipondio di lire 1500, Bi chiude, col 
giorno dì: corrente morse, |. 

ro ‘eoncorcenti; ‘cha desiderassero co- | 
nQscsna “gli oneri dol ca Hiojata non | 
‘hanno ché ‘a rivolgarsi, all a Direzione: 
della Soei età. 

Amatori di gingilii. A i 
di Sacile; «ignoti, illa Chiesa pal'Poe» : 
chiale PARLO oggetti d'oro par-liva IR. 

Cenate dna e a 

B}qurRZZA, .COn-. 

Bubha,. fucenti: parto -dab,genio | 

“a n ite 

“Egli. sallò a. terra; ma gli altri i 

vita di questa isti-: 

A = 

Rag oezza nor incendilinio. ‘A Ppar 
monti dpra, il fandiblio Faochin 
Pietro, d'api int n can “xh puoi 

"dea 

La sabbie. con iù orusca. A 
Valvasone, nno scondaciuto, ‘chiesto ad 
ottenuto .. Ono: per la. notte. nella 
stalla di Chirillò Piptro, vi rubava una 
caldaia ci un sagco con crusca dal- 
compiassivo valore Hi lire 16.50. 

‘Ruba le elemosine dei fà. 
dall. AS. Giorgio delia Richinvelda 
vonne urrestato il girovago Zavalono 
Davide di Padova, il quale nelia Chiesa 
pirrocchiale tella Irszione di Pozza, 
forzata la cassetta delle alamosine, ruliò 
lire 5 O in. monote di rame, . 

UDINE 
lena comunale. 

Sedula 28 gennaio, 
IU Covsiglio hi è tlubito Ta ‘seduta 

alla ore 8 pom; -Pi'asonti'i consiglieri: 
‘Antonidi;: Beltiame; Bargagna, Bia- 
sutti, Billa: Bosettì, Capellàni; Comen* 
gini, Catehiti, Distiat, -Vrancoschinis, 
Franzolinî; Giacometti, Girbivdini, Leì- 
tenburg, Marcovioh, ‘Mason, Minisini, 
Morpurgo, Muzzitti; D'Odbrito, Pagani, 
Perissini; Pio, ‘Pignat, «dl Prémpero, 
Rebini, Salvadori, chievi, Sandrì' Pia: 

tro; Sguziotti, di-Tranto, Vatri. > 
» Presiede l'assasdorà Michile Partssinii: 
“Si “approva, At (rarbale | Hella" sedità 

i arenndanta. 
Il presidente” “uu the il sen, 

Pocile: ndr. può presiodere la presente 
serata; trovatidosi a Roma - pei lavori 
de! Senato, ‘ 

Dice-.ché' nella sedute del: 12: zorr. 
il Consiglio procedette ila ‘tiomina del 
i Sindaeo ie ‘della: +*Ghunta, ma ‘perle av- 
‘ venute rinuncia; 'ara il Consiglio é'‘chia- 
mato: ad'una' nuova nomina: 

peri E nh 

fe Ag > ge Ran 

‘Bubbligg: Miiialiro, Quadi Lit pra; 

‘| tori sera”ife 

‘ Da fettura “dello Jattere di rinuncià 
pirosentate dal sindaco Podila e-dagli 

‘ agsebdori, e ‘possia' invita il Consiglia. 
passare sia, nomina del Sindaco; e; della | 
iunta. 
Nomina" del Sifdaco; ‘votàhti 33: 

Praîpero , vot 
Schede. biaficho 4 

Proclainato ‘sletto & “Sifidaco di Uginie 
it sén:' di ‘Pifimpeto; 
“Noininé degli astessori’ effettivi; Vo» 

Birsatti voti 10, Capollani” 19, tanti. 33; 
Giacontalli 10, ‘Mavagrieh 1% Schiavi 
19, Vatri” 18, schede” bianche 14, 

Proclamati ‘elett: Biasutti, Capollani, 
Giacimelli;: Marcovioh;Schiavi;e«Vatri, 

E FRICLI. 

dèro chié-prefovivand: ;tegtara nella: DI 
"pateate giudicante. di 

‘La santabanza: di leni soi 
Ha: asino Maggiora dall‘fatis* 

tuto tecnien «dinanzi ad un pubblico e- 
‘letto 6 numeroso, composto in ‘gran: 
per di signore, iL chiarissimo - prof: 

iovanni Del. Puppa' tenne l'anvunofata 
conferenza: Net monito delbarte. 

L'egregio profosspre face una rapida 
siutesi «delle ‘condizioni delle sarti. bolle : 
in. questo secolo nostro . solfermandosi 
a parlar maggiormente - della ipiltera. 

Parlò dei: ‘almesigieti, «dei romantioi 8 > 
dei voristi dell'arte. Magnificè il qua-: 
dro storico.e.i’arte ancra, gi intrattanne | 
a discarrero. degli impraessionisti,: dei 
secessianisti e. dei simbolisti. cell'avto, : 
8 fini:augurandosi abe l'arte nostra vi- - 
torni nol secglo nuovo, «ancera unicn- 
mente l'arte italiana inspirata ai quadri. 
smaglianti della natuta. che -saltunto. 
può vantare *{} nostro del piasse,. alle 
concezioni. antlimi dei, alassicl «nostri 
che all'arto. hanno :dato tanto -splen- 
doro, ‘di tute urissima.: 
La. chiusa, Ò olta. ‘gonfaranea: «fa qalo- 

"Por renardi, 2 febbrajo, si arinva- 
zia Ja quinta, conferenza, che. sarà .in- 
dubbigmente una dalle più interessanti 
‘8 per l'argomento e.pol. nome ben noto . 
dell'oratare,, dott, prof. Giovanni. Tam- 
bara, del nostro Liceo, . .. 

'fema della conferenza ci «Da: 
Vincenza. Monti. n Giosud Garducoi.». 

Aneora: sul fatto di Verona, 
L'echimesi. al toraca. 

«Sarive l'Arena Fin dal prio dioeno 
in qui fu trosgto il sacco al Ponte Ga: . 
ribaldi, - nel desarivove i resti ‘dei ga-- 
davera :‘alibiamo ifatto ‘notare che sui: 
pezzo -del: costato: sinistro in corvispou- 
denza del cuore, esisteva una echimosi - 
perla linghezza di venti centimetri e || - 
per-una larghezza -di otto. | 

I, periti modici hanng.:stabilito che 
quella + ; ianephja! ‘sanguigna; doveva. Bs- . 
sere ‘atata prodotta: su corpo vivo a: 

i - |. cagionnta;. tanto idall'urto. di-un corpo | 
di . 

8, di Treato voti 1, 
gstradoo, quanto, in. seguito & all’ Appliaar 
Rione” di tin” Senapisra, 

il irasporto: dei. resti dal.o cadavere. Î 
ieri alle 4.40 pont. racavansi ‘in vot-. 

tara alla: cella:-mortuària ds! Cimitero : 
nido istfuttore'Lonati;il dalagato 

sett ‘ed il dott: “Pisa ‘per campiare : 
=“ ‘operazione ‘astblatamente: ‘nedgé- 

.. Nomina degli assessori. aupplenti, Vo- 
tanti :33; Beltrame voti. 2, 
Muzzati).. i sche de bjanche.. 18,0. 
 Proclamati. li otti Beltrama è. Fagani, 
Dopo ciò. la geduta, è tolta, 

ciati casi nuovi 22 5 ® mopvti, - 

gioogi d del Giornale d'Udine, 
PO to, si brasfarmerà iù moderato , 

metempalggei;-j giornali motemp eni final del..torage col. 

agani 19, : 

saria: 

ili resti: trovati zielt' ‘adige canile: | - 
‘vaoo giàa putrefarsi a -l'autorità giu» 
diziaria. ha” bigogno-che' assi siano con- 

| servati, per sempra, allo scopo di ‘s6r- 

di 

Mila. seduta. assistova molto. pubblico. i 

‘3 marbilio; lori “fivono denun- © 

col ventuvo' iniese, È dicasi, Atver Panno ' 
‘tsutarzenti anche nella direzione. 

gi affretta. «ad, associarsi il, 

iWite' di ‘opnironto par :}'’avvenira, 
«Si decise allora di sonsenvarli bollo 

spirito ad a questo’ seopo Il consesso : 
surrifero si recava :al Cimitero, Sopra : 
il tavolo anatomico furono sollocati tra : 
grandi vasi. .di' cristallo pieni di» alcool. 
ed in cessi il. dott, Pisa. poss..i' reati, 

In-uno.dai. detti vasi fu posta la metà 
ozzo::del basso ventre, 

neì. segondo. l'altra metà dal.torace: col 
pazzo..di goscia's nel. terzo il ‘ventre 
e la natica::trovati il: RE 19: sulla” 

{ tiva -dei:. Cappuccini :- 
La. 1] Patria del Friuli ”» “gui - 

Cittadino - 
italiano, si lagna . perchè un. giornale, 
cittadino Ie 

uv 

è facile capire. cho è il 
nostro) fiore edi spesiali, distinzioni negli 

sh itet:” ‘fici p 

noi nè godiamo, nè-mai; abbiamo! chie- 
Ora: sappiano i due:.confratelli.. che . 

sto distinzioni spéoiali presso 4. pubblici : 
) affi: sappiano:.i:-due: confratelli - cha, 

se abbiamo notizia: che. altri: giornali ‘ 
non:hanno:di ciò. va: data lode alla st-. 

soltanto ti rivolgiamo, icome. . possono 
rleizin- del - nostro - oropista;..e che noi 

far:itutti; alle (autorità e-sgli “uffici 
pubblioi per RVOPRGOLAFIGIAnB a sui: Da 

i | di-carne d'una ‘spalla di donna. al'quale i» «GUODACA: ‘1 .. 

So cietà operaia daerita. 
Stasera, ‘Alla ore 8 e. mezze, si raduna - 

i ij. Lonsigliò. della . Sooietà, operaia. per 
discutere è deliberare Sp seguente or 
dine del gioino: * i sa 
DE Resoconto di dicembre; * n 

‘2, Resoconto Benprale.. del quarto 
irfmoastpo 1899: 

3. Sanatori la per: “Pipistanza ‘speciale 
‘ageordata; aa 
A ‘Domanda diu ina Vadota per: 3ù lspidio 
ife Verbale. di Y adjazione : ca 

oipiiaipastoni: dA. eventuali. deli» 
peragioni ul sa 
ch Sogì. RUDVI,.; 

TRAE 

| Magiatrati che- non s voglie: 
no. assars alla carriera'del 

Essénda: probsima 4d ‘ésaurirsi 
‘per pren promozioni la primaca» 

| togorie. tei sostituti propuratori’ del 
ro,'il guardasigilli initervogò \ vice-pre:. 
‘sldénti ad-i: giudiéi anziani: più idobai; 
s6 volesserd passare. alla eatriera ‘dol 

Indi i vasi furono: si; solla carrozza 
avvolti in:.coperte: di jana e-portati al 
Tribunale,: Ora si .trovano: nella stanza 
del giudice.istruttore Lonati. 
-Liogso. saoro a. l'osso del oi non 

frane posti nello spisito, perchè orano 
stati puliti @- storbilzzati Un ‘dai - «primi 
giorni. 

Un. pezzo. “di ida 
ci | Stamane. alle. 11.15..il:bareaiuolo De 
Stofani-Giovanni, che abita in San Ste- 
fano, si-trovava. nulla gua: ‘barca presso 
i molini Trezza, da! lato ‘del Lungadige 
Pauvinio {Sau Lorenzo), Trovò impigliato 
contro. una.-ortana dei: molini;-un pezzo 

eta unito: un altro brandello. di- carne 
del bradcio. Furono sul ‘iuogo il .briga- 
diera; di:P...S, Bortoluzzi e la guardia 
Gerruti,.H brandello del cadavere era 
sciolta, senza alcun involucro :s fu .por- 
tato. snelle colla mortvaria del Cimitero. 

= E ‘principio. della fine... 
3 uu qua 26 — Il Parona dei popalo 
in un, numero. straordinario, pubblica 
she l'autorità à..copvinta di esssra alla 
vigilia di farla 1u9e completa. Il. fen- 
tatiyo-di aborto, scomparirehbe;- il mi- 
sfatto sarebbe stato compiuto agi, pressi. 
di una nota trattoria. [{ giornale afferma 
pure .che' si è ‘al. prinaipio della. fine... 
Mi consta. che il. Bindaco..comm. Gu- 

glielmi interprete dei seotimenti; della 
cittadinunza, visità ite comando degli 
Alpini. 

‘’Rotuazi: Vito 6 non | Bobéasi ; 
eblui” ‘ohe idr l'altro invekti con la bi. 
dieletta I PRO. coma sent an 
tiurigiamino. dl. 

dorso 6 fa testa sulla sponda,. 

' ortuaria, 

7 OR aio SCIE E ART 

Suicidio. ten alléiziue pomart- | 
diane l'appuntaf;i ;goardla: «Di città Conti 
por casoe”ha citvanuto “ifun piccolo 
fossato sthoso, dino ali: ‘Uimitero 0D- 
munale a--lavanta.:dellé.aldaco ced ‘a 
cirea trotto’ metti dalla ‘strada una 
donna freddo. sadavoro. Poggiava il 

I 

gra composto. Averà ia manica sinistin. 
| Mimboceata oltre Il gomito 6 sopra vi; 
‘avan fasciata atrotta una ‘fettuccia, “ai 
tela quale i modici usano per i salassi, 
La mani e f'avambraccio sinistro Guano | 
‘intrisi’ di sangub; D'argonza accorse Îl. 
dazio di P. S; dott. Z allo il'maro. 
sclallo delle guardie. di otte. ue ao 
bedn/o toktg : Anthe.ll «doti i” 
vuttini.:Si trovò: presso al: Lie re un 
coltellino Aputitito,. ‘imbrattato’ Hi pan- 
gua: Venta: rissintrata ‘ont Parità ‘gl: 
‘braccio sinistro. 

Tuttò [a ritonora traitaitei di sslcidio 
e' clie la morta è avvonvta: por dis 
sanguamento, La morte, potava, datare ; 
la dua oré circa. Il cadavere è atato . 
identificato ing quello di Caterina Lycos. 
vedova ‘Pitttà), da Gemona, d'anni. G4,. 
abitarito con la propria «nipote. Lugia. 

dà vivissimi 6 prolungati. appissi. | Nardoni in via Viola n, 52. Elle pre-. 
stava’ servizi im una famiglia, ma qual. 
‘che volta chiedeva ‘anche l'elemosina. 
Però vantava da eorti suoi parenti un 
eradito ‘di° circa, 1700. lire; e ad una 
signora della citi uvea prestate. ‘fire. 
800. ‘Non poteva riavere nè una. cosa 

] nè l'altra, a da questo, da tanta. uno 
si fammarivava, onde si .suppone.,.f 
por queste giiastioni di interessa stia 
posto finé ai suoi giorni. .. li. 

Il' cadavere, . dopg ; le consiatazioni è 
legali, è stato’ imsportato nella . colla : 

GR atenei ie ceca 
» le bioioletta. L'Espasiziona. a- : 
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‘ WVèrso le 21} si gominelarono le danze, : 
6‘giù un'ora dopo, tra la più viva im- 
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riginali sia per rio, co Bova; 
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géniali”. fesia, propose.: che; inyece di 
acquistare ‘presso uno, disi. soliti forni- 
torì la ogisimente ‘salte decorazioni, 
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dl quella: supréma eleganza edi quello 
squisità buon gusto, che. sembra il. «Priz 
vilegio” caratteristico, | dei, solì. avtiati 
provetti ‘8 geniali, Felicissime, sd 988: 
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